
 

Decreto Dirigenziale n. 119 del 05/08/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 387/2003, ART 12 - AUTORIZZAZIONE UNICA PER LA COSTRUZIONE E

L'ESERCIZIO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ALIMENTATI DA

FONTE RINNOVABILE - MODALITA' DI COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE A

GARANZIA DEGLI OBBLIGHI ASSUNTI PER LA DISMISSIONE DELL'IMPIANTO, AI

SENSI DEL D.M. 10 SETTEMBRE 2010 ED APPROVAZIONE DI SCHEMA DI CAUZIONE

TIPO. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE: 

a. con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene data 
attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità;  

b. il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di pubblica 
utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai sensi del 
comma 3 del medesimo Decreto;  

c. il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi;  

d. il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

e. lo stesso comma 4 stabilisce che il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo a costruire 
ed esercire l'impianto in conformità al progetto approvato e precisa che la stessa deve contenere 
l'obbligo, a seguito della dismissione dell'impianto, alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a 
carico del soggetto titolare dell'autorizzazione;  

f. con atto della Giunta Regionale della Campania n°460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 26 
aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del 
provvedimento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387; 

g. il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come integrato 
dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 ha 
istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi;  

h. con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il 
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” 
(d’ora in poi Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. 
N°387/03;  

i. la Giunta Regionale con deliberazione n. 612 del 29/10/2011, ha approvato il Regolamento n. 12 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 
del  16/12/2011; 

j. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012 come modificata in ultimo dalla DGR n. 
710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio Mercato Energetico Regionale 
all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

k. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Dr. Francesco P. Iannuzzi; 

l. con DPGR n. 210/2013 è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della D.G. Sviluppo 
Economico e Attività Produttive al Dr. Francesco P. Iannuzzi; 

m. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
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responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Dr. Fortunato 
Polizio, prorogato con DGR n. 555/2014; 

n. con DPGR n. 273/2013 è stato conferito l’interim di Dirigente responsabile della Unità 
Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Dr. Fortunato Polizio, prorogato con DPGR 
n. 287/2014; 

o. con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011,sono stati dettati i criteri per la uniforme 
applicazione delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs 387/03 per 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile,nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi emanate con DM (MISE) 10/9/2010 
pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010; 

p. con D.D. 516/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03 sono stati forniti i criteri procedurali per la 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili; 

q. la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato una Disciplina di completamento  
in materia di autorizzazioni energetiche; 

r. la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014 ad oggetto “Revoca della DGR 1642/09 e 
disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003” ha, tra l’altro, dettato 
una Disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 

s. con Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 il Direttore Generale allo Sviluppo Economico e 
AA.PP. ha, tra l’altro: 
s.1 attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle materie di competenza delle 

UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo economico ed attività 
produttive ai dirigenti delle UUOODD medesime; 

s.2 nominato i dirigenti delle UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo 
Economico ed Attività Produttive responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro 
affidate;  

CONSIDERATO che: 
a. il punto 13.1, lett. j), delle Linee Guida Nazionali prevede l'impegno, alla corresponsione 

all'atto di avvio dei lavori, di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di 
dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore dell'amministrazione 
procedente mediante fideiussione bancaria o assicurativa secondo l'importo stabilito in via 
generale dalle Regioni o dalle Province delegate in proporzione al valore delle opere di 
rimessa in pristino o delle misure di reinserimento o recupero ambientale". 

b. le Linee guida precisano, inoltre, che la garanzia è stabilita in favore dell'Amministrazione 
che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o 
recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente e che tale cauzione deve essere 
rivalutata sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le 
Province delegate, eventualmente avvalendosi delle Agenzie regionali per l'ambiente, 
possono motivatamente stabilire, nell'ambito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o 
importi per la cauzione, parametrati in ragione delle diverse tipologie di impianti e in relazione 
alla particolare localizzazione dei medesimi. 

RITENUTO, al fine di cautelare l'Amministrazione regionale nel caso di inadempienze del soggetto 
titolare dell'autorizzazione: 

a. di dover definire in dettaglio la disciplina delle garanzie per la rimessa in pristino dei luoghi al 
termine della vita degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ed 
approvare uno schema di contratto di cauzione tipo, applicabile a tutti gli impianti per i quali la 
Regione ha competenza autorizzatoria, di seguito elencati: 

• impianti fotovoltaici a terra di potenza maggiore o uguale a 20 kW 
• impianti eolici di potenza maggiore o uguale a 60 kW 
• impianti idroelettrici di potenza maggiore o uguale a 100 kW 
• impianti alimentati a biomassa di potenza maggiore o uguale a 200 kW 
• impianti di biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, da gas di discarica e di 

processi di depurazione di potenza maggiore o uguale a 250 kW. 
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b. di dover quindi precisare i seguenti aspetti connessi alla dismissione: 
• tipologie di garanzia e momento della presentazione; 
• durata ed importo della garanzia; 
• dismissione dell'impianto e ripristino del sito alle condizioni originarie; 
• inadempimento dell'obbligo di prestazione della garanzia e decadenza del titolo abilitativo; 
• procedura di escussione della garanzia in caso di mancata realizzazione delle opere di 

dismissione e rimessa in pristino; 
RILEVATO CHE,  

a. all’atto dell’Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei citati impianti, non viene 
fissata una validità temporale per l’autorizzazione stessa ma, comunque, la garanzia  
deve sussistere senza soluzione di continuità per tutta la durata dei lavori di realizzazione 
e di esercizio dell'impianto e fino alla avvenuta rimessa in pristino dei luoghi da parte del 
soggetto intestatario del titolo abilitativo. 

b. i titolari di autorizzazioni segnalano difficoltà ad individuare operatori, prestatori di 
garanzia nei confronti della Pubblica Amministrazione, che rilascino polizze a tempo 
indeterminato o automaticamente rinnovabili fino a svincolo disposto dall’Amministrazione 
stessa. 

TENUTO CONTO CHE:  
a. l'eventuale frazionamento in più contratti di garanzia successivi, di durata comunque almeno 

quinquennale, non costituisce un pregiudizio per l'interesse pubblico. 
b. l'oggetto della garanzia, riproposto in ogni quinquennio, rimane il medesimo e corrisponde a 

tutti gli obblighi derivanti dalla rimessa in pristino dei luoghi o delle misure di reinserimento o 
recupero ambientale, secondo le modalità previste dal piano di demolizione, smaltimento e 
rimessa in pristino con analisi dei costi e dei tempi necessari, di seguito denominato "Piano 
di ripristino", facente parte della documentazione progettuale. 

RITENUTO 
a. di dover approvare l’Allegato A al presente provvedimento contenente la disciplina delle 

garanzie per la rimessa in pristino dei luoghi al termine della vita degli impianti di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili 

b. di dover approvare l’Allegato B al presente provvedimento contenente modello unico di 
contratto di garanzia per la rimessa in pristino dei luoghi al termine della vita degli impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

VISTI 
a. la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 
2003; 
b. la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011;  
c. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010; 
d. la DGR n. 612/11; 
e. i Decreti Dirigenziali AGC12/Sett04  n° 50/2011,  n° 420/2011, n° 516/2011; 
f. la DGR n. 478/12; 
g. la DGR n. 710/12; 
h. la DGR n. 427/13: 
i. la DGR n. 488/13; 
j. la DGR n. 325/13; 
k. la DGR n. 555/14; 
l. il DPGR n. 210/13; 
m. il DPGR n. 273/13; 
n. la DGR n. 48/2014; 
o. il DPGR n. 287/14; 
p.  il D.D. Dip51/dg02 n. 172/2015; 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 49 del  10 Agosto 2015



 

 

 
 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal funzionario proponente e delle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge". 

DECRETA 
Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
1 di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, per formarne parte integrante e sostanziale, 

contenente la disciplina delle garanzie per la rimessa in pristino dei luoghi al termine della vita degli 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

2 di approvare l’Allegato B al presente provvedimento, per formarne parte integrante e sostanziale, 
contenente modello unico di contratto di garanzia per la rimessa in pristino dei luoghi al termine 
della vita degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

3 Copia del presente atto è inviata all’Assessore allo Sviluppo Economico e AA.PP., alla Segreteria di 
Giunta per gli adempimenti consequenziali, nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione e al Web 
master per la divulgazione attraverso il sito della Regione Campania; 

 

Dr. Fortunato Polizio 
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